Inserisci gli articoli al posto giusto

Can Cagnone voleva essere padrone di tutto cortile.
“Pussa via!” abbaiava, rincorrendo Gigio, gatto grigio, o Piero, gatto nero,
facendoli scappare per scale, per grondaie e per tronchi d'albero.

due poveri gatti, trafelati, si ritrovavano sempre sopra cornicioni a
lamentarsi di quel cane prepotente.
Poi giorno a Gigio venne idea! Durante notte due gatti spen-

Sero luce che illuminava cortile e,
fingendo di essere spaventoso gatto fantasma,

dalla penombra dissero al cane con voce sola: “Sono
Gattopazzo, gatto fantasma! Voglio che lasci in
pace miei amici, altrimenti ti graffiero
occhi, lingua € pancia!”
Can Cagnone si spavento a morte e da quel
giorno lascio in pace Piero gatto nero e
Gigio gatto grigio.

Roberto Piumini, Storie di un fiato,
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